
ANSER

Virginia Sutera, violin
Alberto Braida, pianoforte e moog
 
Sutera e Braida sono interpreti e autori della musica di questo progetto che, nel dinamismo di un singolare percorso di relazione e 
creazione, apre ad un mondo musicale dove lasciarsi trasportare con spirito libero e insieme curioso.
 
Il Duo prende il nome dalla stella binaria Anser, il cui sistema stellare è formato da due stelle che orbitano intorno al loro comune 
centro di massa, così come Virginia Sutera e Alberto Braida, due identità differenti, ruotano intorno a una comune ricerca e idea 
musicale.
Anche la scelta musicale proposta dal duo è binaria come la stella, e segue principalmente due strade, l’improvvisazione libera e la 
rielaborazione di brani composti dallo stesso duo. In entrambe le strade la musica di Anser viene creata nello stesso momento in cui 
viene eseguita, composizione e esecuzione coincidono in uno stesso istante. Con intensità e ricercatezza affiora la volontà di 
protendersi verso mete ignote, di attraversare e connettere mondi sulla spinta di soluzioni musicali che suggeriscono storie, immagini 
e stati d’animo.
 
Nel 2020 il duo ha pubblicato l’omonimo album ANSER per l’etichetta discografica Stradivarius:
https://label.stradivarius.it/wp/compositori/anser/

Virginia Sutera: https://virginiasutera.com  
Alberto Braida: https://de.wikipedia.org/wiki/Alberto_Braida  



QUOTES 

La performance è stata una gemma di pura creazione artistica dove lo scambio dialogico del duo Braida - Sutera [….] ha indagato 
la complessità sonora fluttuando tra linguaggio tardo romantico e scintille minimaliste - il Cittadino -  Filippo Ginelli 

Un lavoro realizzato con palese passione e ispirazione
Giornale della Musica -  Rigolli 

L'intesa tra Braida e la Sutera si rivela, indubbiamente, come l'autentico punto di forza dell'intera […] 
"Anser" ,in conclusione, è un disco di improvvisazione, non apparentabile ad un genere specifico, inciso da due artisti a cui piace 
trovare sempre nuovi stimoli per proporre una musica derivante da un progetto definito, mai scontata o ripetitiva. 
Jazz convention -  Gianni Montano 

Braida eSutera utilizzano una tecnica compositiva che si basa sulla creazione estemporanea di  musica e sull’ascolto reciproco
 il Cittadino - Filippo Ginelli  

C'è un altro mondo da scoprire in Braida e Sutera: mentre il primo stende dei ponti armonici di sutura delle relazioni,  sedimenta su 
impianti melodici austeri o su fraseggi articolati degni di un violinista classico che non vuole far sfoggio; si creano tra i due 
musicisti degli splendidi paesaggi sonori, che sanno scuotere la temporalità come succede nelle istanze classiche, con la 
differenza che tutto ciò che accade in Anser è frutto di composizione istantanea. C'è tanta libertà da respirare nella musica di 
Anser ma anche un'incredibile vicinanza a quella attività sentimentale variabile di un film di Chaplin, alle variazioni continue tra 
gioia e disincanto che hanno caratterizzato il giudizio emotivo di secoli di musica; direi che in Anser i due musicisti raggiungono un 
equivalente personalissimo di quel binomio tensione-rilascio che è una delle prerogative essenziali dell'improvvisazione, qualcosa 
che qui però si costruisce nell'affetto e negli impulsi di due anime musicali coscienziose e costruttive.
Percorsi MusicalI - Ettore Garzia 

Nelle varie ‘Impro’ quanto nei brani scritti, ha luogo un gioco di invenzione, rielaborazione di temi, strutture ritmiche, modulazioni 
armoniche di grande inventiva ma insieme di notevole coerenza,  [..] Il tutto all’insegna di un dialogo intenso, in cui i due musicisti 
si scambiano di frequente il ruolo di solista e accompagnatore, rivelando un’intesa magica, e una moltitudine di esperienze 
musicali che si manifesta in forme di volta in volta diverse.  [..]in talune tracce i disegni melodici e ritmici nitidi, talvolta spigolosi, 
fanno pensare anche alla musica da camera di Dimitri Shostakovich. Ma si tratta di suggestioni che nulla tolgono, ma tutt’al più si 
aggiungono, all’originalità del progetto, capace di regalarci un ascolto stimolante e ricco di sorprese 
 Kathodik - Filippo Focosi 

La libera improvvisazione europea e il free jazz americano hanno attaccato l'establishment musicale, oltre cinquant'anni fa, usando 
rumore, dissonanza e suoni deformati al posto di sassi e molotov per mettere in discussione un ordine musicale che rappresentava 
un ordine sociale: Machine Gun. La forza rivoluzionaria di quella musica resta intatta ma l'ambiente sonoro è cambiato intorno a 
noi, come sono cambiati altri valori culturali, la nostra prospettiva anche auditiva verso l'ambiente circostante. Molti suoni distorti 
come l'uso di un volume stordente fanno oggi parte dell'appiattimento della fruizione musicale: sembra certamente più 
rivoluzionario oggi suonare piano e depurare l'udito, ancor prima dell'ascolto, in una sorta di ecologia del suono, parallela 
all'attenzione all'ambiente. Usando questa tecnica il duo porta l'attacco per così dire dall'interno, con un movimento strategico in 
cui la narrazione improvvisata riappare nei luoghi simbolici della tradizione europea, consacrati dalle Sonate di Beethoven e Ravel. 
Alternando improvvisazioni totalmente libere che si sviluppano come su una tela bianca e brani costruiti su cellule melodico 
ritmiche le due voci orbitano in equilibrio dinamico alternandosi e sovrapponendosi nei ruoli in un disegno elegante e nitido, lucido, 
come la stella da cui hanno preso il nome. 
Note di Copertina – Francesco Martinelli  



Che bella musica [..] senso della forma, non c’e una nota in più, raro nelle improvvisazioni. Senso del bello estetico, un 
Duo Vero, non due che suonano assieme. Visionari, volate e planate assieme [..]  La poesia lunare, lo stupore, l’incanto 
sono le cifre che caratterizzano il CD.
Annibale Rebaudegno 

Come duo, Sutera e Braida hanno scavato in profondità all’interno delle loro rispettive pratiche musicali, trovando nuovi 
modi di interagire tra loro; approcci che si fanno beffe dello scontato e raggiungono qualcosa di sorprendente, ricco e 
unico. Ciò che Anser condivide con noi, sono nuovi punti attorno ai quali loro possono orbitare rivelando allo stesso tempo 
una singola entità che risplende luminosa.
Note di Copertina – Gino Robair 

Invece di suonare un repertorio limitato di sonate per violino e pianoforte, voi ne inventate uno nuovo ogni sera.
In dialogo con ANSER - Francesco Martinelli 
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